
Corte di giustizia su discriminazione diretta e indiretta: diverse le possibilità di giustificazione

  

  

Lo ricorda l’Avv. Generale Juliane Kokott al punto 40 delle sue conclusioni  nella causa
C-157/15 innanzi alla Corte di giustizia, e in nota 22, scrivendo:

  

“La distinzione fra discriminazione diretta e indiretta è importante sotto il profilo giuridico
soprattutto in quanto le possibilità di giustificazione possono divergere a seconda se la disparità
di trattamento su cui la discriminazione si fonda sia collegata alla religione direttamente o
indirettamente. In particolare, i possibili obiettivi che possono essere presi in considerazione per
giustificare una disparità di trattamento diretta fondata sulla religione hanno una minore
estensione di quelli che possono giustificare una disparità di trattamento indiretta (22).

  

Nota 22: In tal senso già le mie conclusioni nella causa Andersen (C‑499/08, EU:C:2010:248,
paragrafo 31) e – in relazione alla direttiva collegata 2000/43 – le mie conclusioni nella causa
CHEZ Razpredelenie Bulgaria (C‑83/14, EU:C:2015:170, paragrafo 73); v. inoltre la sentenza
Hay (C‑267/12, EU:C:2013:823, punto 45)."

  

Nelle  conclusioni  dell'Avv. Generale Kokott nella causa Andersen (C‑499/08), al paragrafo 31
si legge: "La distinzione fra discriminazione diretta e indiretta è importante
sotto il profilo giuridico soprattutto in quanto le possibilità di giustificazione divergono a seconda
se la disparità di trattamento su cui la discriminazione si fonda sia collegata all’età direttamente
o indirettamente (28). Le possibilità di giustificare una discriminazione indiretta fondata sull’età
sono formulate in termini molto generali nell’art. 2, n. 2, lett. b), sub i), della direttiva 2000/78
(«oggettivamente giustificati da una finalità legittima»), mentre una disparità di trattamento
diretta basata sull’età può essere giustificata unicamente da considerazioni di politica sociale ai
sensi dell’art. 6, n. 1, della direttiva (29), da requisiti professionali essenziali ai sensi dell’art. 4,

 1 / 2

http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&amp;docid=179082&amp;pageIndex=0&amp;doclang=it&amp;mode=lst&amp;dir=&amp;occ=first&amp;part=1&amp;cid=845609
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&amp;docid=79071&amp;pageIndex=0&amp;doclang=it&amp;mode=lst&amp;dir=&amp;occ=first&amp;part=1&amp;cid=851558


Corte di giustizia su discriminazione diretta e indiretta: diverse le possibilità di giustificazione

n. 1, della direttiva (30) oppure da esigenze di ordine pubblico ai sensi dell’art. 2, n. 5, della
direttiva. Ne consegue che i possibili obiettivi che possono essere presi in considerazione per
giustificare una disparità di trattamento diretta fondata sull’età hanno una minore estensione di
quelli che possono giustificare una discriminazione indiretta, per quanto i requisiti inerenti
l’esame di proporzionalità siano sostanzialmente gli stessi."

  

Nelle conclusioni  dell'Avv. Generale Kokott nella causa CHEZ Razpredelenie Bulgaria
(C‑83/14), al paragrafo 73 si legge: " Ne consegue che i possibili obiettivi che
possono essere presi in considerazione per giustificare una disparità di trattamento diretta
fondata sulla razza o sull’origine etnica hanno una minore estensione di quelli che possono
giustificare una discriminazione indiretta, per quanto i requisiti inerenti l’esame di proporzionalità
siano sostanzialmente gli stessi. "

  

Nella sentenza Hay  (C‑267/12), al punto 45 si legge: "Peraltro, trattandosi di discriminazione
diretta, essa può essere giustificata non tanto da una «finalità legittima» ai sensi dell’articolo 2,
paragrafo 2, lettera b), della direttiva, disposizione che concerne unicamente le discriminazioni
indirette, quanto, ed esclusivamente, da uno dei motivi di cui all’articolo 2, paragrafo 5, della
stessa, ovvero sicurezza pubblica, tutela dell’ordine pubblico, prevenzione dei reati nonché
tutela della salute, dei diritti e delle libertà altrui."
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